
Come filare 
una seta 
più forte 
dell'acciaio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Finora I esercito americano aveva evitato il più possibile di 
parlare del successo ottenuto nei suoi laboratori da un gio
vane scienziato italo-americano che per mezzo della bioin 
gegneria ha innestato il gene del ragno da scia tropicale nei 
batteri, rendendo cosi possibile ottenere in quantità un Ilio 
di autentica seta più forte non solo di quello che produce il 
baco da seta ma addirittura di quello che si fabbrica con 
I acciaio Ma in questi giorni il Pentagono ha sollevato il velo 
del segreto e Stephen Lombardi, il biologo molecolare 
28ennc al quale va il merito della scoperta ha cominciato a 
parlarne e scriverne Ha presentato un breve rapporto la set 
umana scorsa al convegno dell -American associalion for 
the advancement of scicnce- a New Orleans e ne parlerà in 
maggiore dettaglio al congresso dell -American Chemical 
society- in programma a Boston In aprile 

Calcolatore 
scientifico 
ai raggi 
infrarossi 

Studenti di ingegnena ar
chitettura matematica fisi
ca potrebbero in teoria 
-passarsi- con invisibili raggi 
infrarossi i risultati di una 
prova scritta anche se fatta 
di complesse formule equa-

^ m ^ ^ ^ ^ ^ m zioni graVi utilizzando un 
nuovo culti Kore scientifi

co presentato dalla Hewlett Packard L -Hp <I8SX- è un ap
parecchio the sta nella mano (pesa 255 grammi) e che of
fre caratteristiche per la prima volta disponibili in una mac
china tascabile Fra queste e e un sistema che consente agli 
utenti di trasmettere facilmente dati e programmi il trasferi
mento da un calcolatore ali altro (in possesso di due stu
denti nell ipotesi teorica di prima) avviene semplicemente 
senza bisogno di collegamenti fisici per mezzo di un fascio 
di raggi infrarossi II calcolatore può essere anche collegato 
a un personal computer Inoltre consente la gestione auto
matica delle varie unita di misura (ne converte automatica
mente 148 ripartite in IGcategonc. quali forza massa ener
gia ecc ) 

Fino a che punto gli elabora
tori elettronici possono -co
piare-, nel loro funziona
mento, le reti dei neuroni 
del cervello' C quali vantaggi 
per la neurobiologia posso
no derivare dal nuovi studi 

^ „ ^ ^ che fisici matematici ed in
gegneri elettronici stanno fa

cendo per analizzare la complessa architettura delle con
nessioni cerebrali'' A queste domande cercheranno di dare 
risposte esj>erti di ogni parte del mondo che si riuniranno a 
Lione dal b al <) marzo per la conferenza sulle -reti neurona
li- Questo e infatti l'arùmcnto scelto quest anno dalla con
ferenza di Lione su -Computer scienza e vita dell uomo-
che si tiene con cadenza biennale Due premi Nobel terran 
no le conferente introduttive del convegno sir John Eccles 
premio Nobel |>cr la medicina per i suoi studi sul cervello e 
Ijeon Coojier premio Nobel per la lisica Sugli aspetti com 
puta/ionali degli studi delle reti neuronali terra una relazio
ne Giancarlo Mauri dell Università di Milano 

Computer 
biologici 
e reti 
neuronali 

Partito 
(con ritardo) 
Atlantis 

Aumenta 
in Giappone 
l'anidride 
carbonica 

Lo shuttle americano Atlan 
lis e partito ieri mattina dal 
poligono spaziale di Cape 
Canaveral per la sua sesta 
missione, una mivsione di 
carattere segreto per conto 
dei militari II lancio 0 awc-

mmmmm^__—^mmmmmmm nuto alle 2 45 locali (8<15 
ora italiana),con un ritardo 

di due ore e cinque minuti a causa del maltempo che ha in
vestito la regione del poligono al momento dell ora fissata 
onginanamcnte dal programma costringendo gli operatori 
a terra a sospendere il countdown II conto alla rovescia ve
niva ripreso dopo il passaggio della perturbazione 

La densità di amdndc orbo 
nica nell atmosfera al di so
pra del Giappone si accre
sce dello 0 4 por cento I an
no, un ritmo che rischia di 
produrre gravi conseguenze 
a livello mondiale Lo hanno 

^^^mmmtmm,^mmmm^^^ affermalo responsabili del 
I agenzia meteorologica di 

Tokio Secondo le cilre rese pubbliche il tasso di anidride 
carlxxnca nell atmosfera vjpra Sannku nel Giappone set
tentrionale è pavsato da J50 6 parti per milione nel 1186 a 
11» r> nel l<W<) Nel 1087 il tasso medio mondiale era di 348 
parti |>cr milione l»i maggior densità al di sopra del Giappo
ne si spiega secondo gli esperti con il maggior consumo in 
qut. I paese di nalta e carbone dalla cui combustione viene 
prodotta anidride carbonica Se il ritmo di crescita dello 0 t 
l>er cento dolesse continuare nei prossimi anni sia in Giap-
IKineclie nel restodcl mondo hanno spiegato gli esperti la 
leni|>cratiira media della terra aumenterà da 1 5 a 3 5 gradi 
entro il -i> iti con un elcvazione del livello dei man compre
so tra i.IH centimetri e I IO metri Sannku e uno dei J2 punti 
di sorvegliaii/a dell inquinamento atmosleneo scelti dall or 
gani/Ai/ione meteorologica mondiale e il solo a trovarsi in 
Asia 

NANNI RICCOBONO 

Il meccanismo biologico che regola l'alternarsi 
di sonno e veglia ha sede nell'ipotalamo, nei nuclei 
soprachiasmatici; sostituendoli cambiano i «ritmi» 

Trapiantare un orologio 
B In tutti gli organismi su
periori e in particolare nei 
mammiferi è ben evidente 
un ritmo di 24 ore in cui si al
ternano riposo e attività son
no e veglia Neil ambiente 
naturale I alternarsi della lu
ce e del buio nel corso delle 
24 ore rappresenta il fattore 
che sincronizza con I orolo
gio solare i ritmi di riposo e 
attività le specie diurne co
me quella umana sono atti 
ve nelle ore di luce mentre si 
verifica il contrario in quelle 
notturne, come numerosi fe
lini Q roditori Ma cosa succe
de quando è assente il cosid
detto sincronizzatore ester
no, quell orologio solare sul 
cui ritmo sono regolate le 
giornate di tutti gli animali' 
Cosa succede, ad esempio, 
se un animale viene forzato a 
vivere per qualche tempo in 
un ambiente caratterizzato 
da oscurità costante' 

Un fisiologo americano C 
Richter. diede una risposta a 
questo interrogativo intorno 
alla metà degli anni Venti 
egli (u il pnmo a notare che i 
ritmi circadiani carattenzzati 
da un penodoche si avvicina 
alle 24 ore persistono anche 
in condizioni di buio o di lu
minosità costante anche in 
queste condizioni gli animali 
mantengono la loro attività 
ritmica alternando una fase 
di riposo ad una di attività 
Un altro tisiologo M John
son, ipotizzò quindi che gli 
ammali avessero -un orolo
gio fisiologico che si ricarica 
da solo e che si autoregola 
anche se il suo meccanismo 
deve essere ancora chiamo» 
Da allora i ricercatori hanno 
cercato di stabilire la sede e 
le caratteristiche dei cosid
detti -orologi biologici- stu
diando il comportamento 
degli animali e degli uomini 
in condizioni diverse Un mo
do ormai classico per studia
re i ritmi circadiani dei rodi
tori come ad esempio i topo
lini o i criceti consiste nel va
lutare la loro attività in quelle 
ruote che girano intorno al 
loro asse e che rispondono 
ad una sorta di comporta
mento innato la tendenza a 
correre e ali esercizio mu
scolare un topolino un cri
ceto o uno scoiattolo che ab
biano libero accesso ad una 
ruota hanno un comporta
mento di tipo bifasico sono 
attivi nelle ore di oscurità e ri
posano in quelle di luce ino
ro comportamento è I oppo
sto di quello degli uomini 

Un cuore di maiale 
nel petto di un uomo 

FLAVIO NICHELINI 

• • l'er la prima volta nella 
storia dell umanità il more di 
un ni,naie ha pulsato nel lor.i 
ce di un uomo ma solo |>er 
ventiquattro ore poi il pa/ieii 
le e morto perche4 il cuore del 
suino non riusciva a pompare 
una suilie lente quantità di san
gue 

È accaduto in Polonia nella 
clinica dell università di Zabr-
ze in Slesia L agenzia polacca 
Pap riferisce che a eseguire 
I intervento e stato il prof /.bi
ga icw Religa II paziente Mene 
descritto come un uomo di 3-1 
anni di forte costituzione alto 
più di due metri Mai polacchi 
sono particolarmente avari di 
notizie non si sa quando e sta 
to eseguito il trapianto di qua
le malattia cardiaca soffrisse il 
paziente nò se I intervento sia 
stato preceduto da studi preli
minari 

Il primo essere vivente a ri
cevere un cuore nuovo era sta
to un cane agli inizi del secolo 
nell Università di Chicago cosi 
come era stata una cagnolina 
a volare per prima nello spa
zio Solo nel 1964 ali Universi
tà di Jackson nel Mississippi il 
cardiochirurgo Hardey avreb

be trapiantato un cuore di 
se impanze- nel torace di un uo
mo lasciando in sode il cuore 
del ricevente II paziente mori 
un ora dopo I intervento Ma 
i lenire i primi cagno! ni tra 
pi lutali avevano suscitato le 
prolcsie delle societ,i /colile 
I espc nmento di llardev sul 
I uomo non parve sfiorare le 
corde dell emotività 

l'iu recentemente otto cuori 
animali sono stati trapiantati 
sull uomo sette di scimmia e 
uno di pecora tutti senza sue 
cesso -Ricordo in particolare 
due casi- afferma il professor 
Gianni Mombelloni primario 
della divisione di cardiocfurur 
già dell ospedale civile di Bre
scia -Il cuore di pecora tra 
piantato nel 1969 da Denton 
Coolcv del Texas Medicai 
Center di fluston II paziente 
mori quasi subito stroncato da 
un forte rigetto I. altro caso e 
quellodiBabv Fae la bambina 
cho nel 1985 a Lamalinda in 
California ricevette il cuore di 
un babuino sopravvisse pochi 
giorni e anche quella volta le 
polemiche furono asp-e-

Gli interrogativi sono infatti 
inevitabili Benché si sappia 

l>oco dell intervento effettualo 
in Polonia I impressione e di 
trovarsi di fronte a un esperi 
menlo sull uomo non giustifi
cato da ragioni etiche e forse 
neppure scientifiche Sono le
citi esperimenti di questo ge
nere' Moinbelloni esprime il 
proprio scetticismo limprcs 
sione di esseie di Ironie a -un 
atto azzardato- -Le protesi di 
maiale - spiega - vengono mi 
piegate con successo da anni 
|K'r sostituire valvole mitrali-
elle aorticheotricuspidali ma 
si tratta di materiali mirti ben 
altra cosa e il trapianto di un 
cuore suino un organismo vi 
v e lite mai te ntato prima d ora 
(• la chirurgia sperimentale in 
segn i che anche per il maiale 
esistono grossi problemi di ri 
getto Non sembra proprio che 
i trapianti animali siano i più 
raccomandabili perlomeno 
oggi non disponiamo dei me/ 
zi e delle conoscenze per pò 
terli eseguire con un minimo di 
probabilità di successo-
Quando Coolev trapiantò un 
cuore di pecora si difese osscr 
vando che il paziente sarebbe 
comunque morto Ma 0 una di 
fesa che non convinse allora 
come non conv ince ora I espe
rimento polacco 

In questi giorni, lo stesso ricercatore 
che identificò nei nuclei soprachia-
smatici delle cellule nervose dell'ipo
talamo la «sede» dell'orologio biologi
co che regola il meccanismo di son
no e di veglia, ha tentato con succes
so il loro trapianto da cavie con «gior
nate» di diversa durata Si tratta di un 

esperimento non solo estremamente 
elegante, ma anche, forse, di una 
prossima utilità' una migliore cono
scenza dei meccanismi cellulari dei 
nostn orologi biologici, infatti, potrà 
servire a regolare alcune disfuzioni 
dei nostri ntmi, come le turbe del 
sonno o alcune secrezioni ormonali 

ALBERTO OLIVERIO 

che in condizioni naturali, 
sono una specie prevalente
mente diurna Bisogna però 
ricordare che non sono sol
tanto i ritmi di attività-riposo 
e di sonno-veglia ad essere 
sincronizzati dalla luce in di
verse specie ammali tra cui 
I uomo la luce costituisce 
una sorta di sincronizzatore 
luminoso che agisce sui ritmi 
di vari costituenti del sangue 
(livelli di zuccheri e degli or
moni dei surreni, globuli 
bianchi, ritmo di rigenerazio

ne delle cellule dell organi
smo, metabolismo ecc ) 

Queste fluttuazioni fisiolo
giche sono però evidenti an
che in un organismo che viva 
in condizioni di buio (o di lu
ce) costante evidentemente 
esse non sono indotte dall o-
rologio solare - o esterno -
ma da un meccanismo «in
terno» ad orologeria, il cosid
detto orologio biologico È 
quest orologio a far si che 
I organismo continui ad ave
re delle attività ritmiche an

che se queste non hanno un 
periodo identico a 24 ore ma 
ad esso simile in alcune spe
cie - o individui - il penodo è 
appena superiore alle 24 ore, 
in altre specie o individui in
feriore Insomma, in assenza 
del sincronizzatore solare 
l'orologio interno lascia tra
sparire le carattenstiche del 
suo ritmo che normalmente 
si adegua invece a quello so
lare 

Peramvare a localizzare la 
sede cerebrale del presunto 

orologio biologico i/icerca-
ton sono partiti dai dati a loro 
disposizione, cioè dal fatto 
che I alternarsi di luce e buio, 
tipici di una giornata solare, 
dipendono dal fatto che i re
cettori della luce, localizzati 
nell occhio a livello della reti
na inviano dei segnali in 
qualche struttura del cervel
lo La ricerca di questa strut
tura ha richiesto anni ed anni 
di paziente lavoro ma alla fi
ne seguendo a ritroso le vie 
nervose che partono dai re

cettori della retina e si spin
gono nelle profondità del 
cervello. 6 stato possibile 
identificare questa struttura 
nell ipotalamo L ipotalamo 
è formato da diversi nuclei 
nervosi che controllano di
verse attività ricorrenti ed au
tomatiche dell organismo la 
fame e la sete, la temperatu
ra il sonno e la veglia, le se
crezioni ormonali su base 
giornaliera o mensile hanno 
delle carattenstiche ritmiche 
chQ dipendono dal funziona

mento dei diversi nuclei che 
formano I ipotalamo, il gran
de regolatore delle funzioni 
metaboliche, endoenne e 
comportamentali Tutte que
ste funzioni ntmiche, o se vo
gliamo orologi diversi dipen 
dono però dal funzionamen 
to di un orologio principale 
che dà il ntmo agi) altn orolo
gi e regola, negli animali e 
nell uomo, i ritmi di veglia e 
sonno, nposo e attività si 
tratta dell orologio localizza
to nei nuclei soprachiasmati-
ci, in prossimità della base 
del cervello 

Ai nuclei sopracfuasmati 
ci costituiti nel ratto da circa 
10 000 neuroni, arrivano le 
sottili fibre nervose che ongi-
nano nell'occhio queste tra
smettono informazioni sulla 
luminosità dell ambiente 
estemo che servono a rego
lare il ntmo del nucleo sopra 
chiasmatico su quello solare 
In assenza di regolazione 
•estema» le cellule dei nuclei 
soprachiasmaUci identificati 
intorno alla metà degli anni 
Settanta da I Zuckcr sono 
però dotate di una loro capa
cità di segnare il tempo esse 
sono attive per circa 12 ore e 
dotate di scarsa attività per 
altre dodici ore circa Insom 
ma, sono vere e proprie cel 
Iute segnatempo che man
tengono questa loro caratte
ristica anche se vengono se
parate dal cervello e coltivate 
in vitro è quanto aveva nota
to anni or sono M Menaker 
osservando che il metaboli
smo di queste cellule acccle 
rava o decelerava con un rit
mo regolare circadiano 

È di questi giorni la notizia 
che lo stesso Menaker ha 
estratto delle cellule dai nu
clei soprachiasmatici di cri 
ceti abituati a vivere una qior 
nata di circa 20 ore e le ha in 
nestaie nell ipotalamo di altn 
criceti, abituati al classico rit 
mo della durata di 24 ore In 
queste condizioni gli ammali 
che avevano subito il tra
pianto delle cellule cardite 
rizzate dal ntmo di 20 ore e 
che erano tenuti in condizio
ni di luce costante hanno 
manifestato il ntmo di 20 ore 
come se il loro orologio bio
logico fosse stato sostituito 
con un orologio «in anticipo-
Lespenmento condotto di 
Menaker è di grande degan 
za ma lascia anche sperare 
che una migliore conoscen 
za dei meccanismi cellulari 
dei nostn orologi biologici 
possa servire a regolare alcu 
ne disfunzioni dei nostri nlmi 
come le turbe del sonno o al
cune secrezioni ormonali 

È diffìcile conciliare i linguaggi dei computer che guidano la produzione automatica 

Fabbrica robot, una torre di babele 
A Genova nei giorni scorsi, si è conclusa una 
esposizione internazionale sulla fabbrica automati
ca Un'occasione per rendersi conto dell'allarga
mento clamoroso del mercato di questi prodotti, 
ma anche per valutarne i problemi aperti Uno, (ra 
tutti la difficoltà di conciliare i linguaggi dei diversi 
computer che guidano le fasi della produzione au
tomatica 

PIERLUIGI CHIGOINI 

•JB II mercato della fabbrica 
automatica vale oli mia mi 
li irdi di dollari più di celilo 
mila miliardi di lire È questo 
il eosto complessivo di robot 
macchine a controllo numeri 
co sistemi flessibili strumeii 
tazionedi processo sistemiili 
supervisione e di controllo 
venduti in tutto il mondo nel 
corso del l'W't 

1190 degli ordini e diviso 
in quote pressoché eguali fra 
Lsa (30 2 ) Giappone 
(29 7 ) e Europa (29 I ) È 
previsto un lasso di crescita 
annuodel 12 3 che nel I1)1)} 
dovrà portare il mercato a 130 
miliardi di dollari II ritmo di 
crescita della spesa in teeno 
logie capaci di ridurre o elimi 
nare I intervento umano nella 
produzione di comprimere i 

tempi ed accrescere la qualità 
del prodotto è dunque assai 
elevato Tuttavia solo uni 
quota marginale il 3 3 è de 
stintila alle -architetiure in 
formatiche capaci di reali/za 
re grazie ali intelligcn/aartih 
ciale una integra/ione -supe 
riore- fra settori di progetta
zione gestione e produzione 
Proprio la difficoltà ad amai 
gamare in un unico processo 
i vari fattori aziendali (dalla 
ricezione degli ordini allo 
stoccaggio in magazzino del 
prodotto finito) rapprescnla 
oggi il principale ostacolo ad 
una massiccia delusione del-
sistema Cim Computer Ime 
grated Manilacturing soprat
tutto a livello di piccola e me 
dia impresa 

Questo problema è al ccn 

tro di AlShow I esposizione 
dedicata alla fabbrica auto 
malica che si è tenuto nei 
giorni scorsi alla Fiera di Ge
nova 

Concepita per un pubblico 
di addetti ai lavori ma non pri
va di spunti d interesse per 
studenti e appassionati Af 
Show presenta 313 produttori 
di tecnologie avanzate una 
•carellala- sulle Umverista gli 
Istituti e i Consorzi per il tra
sferimento di tecnologie e un 
padiglione della Comunità 
europea interamente dedica
to ai risultati del progetto 
Esprit Cim (Computer Inte 
gr iledManifacturing) 

Ma il -piatto forte- si cfua 
ma Circe un modello di fab
brica completamente auto
matizzala realizzata dalla CI-
sag ali interno di un vecchio 
garage di Sestri Ponente È 
anche questo un progetto 
Esprit che porta la lirma della 
Elsag come primo contraente 
dell Aeritalia dell Università 
di Aquisgrana della Philips 
della Dea e del Politecnico di 
Milano 

Cuce è un laboratorio spe 
rimentale nel quale tutte le 
funzioni produttive ammini

strative e di controllo vengo
no realizzate senza I interven 
to umano, grazie ad una ar
chitettura di sistema capace 
di colloquiare e di dare ordini 
a macchinari e computer di 
una quindicina di marche di 
verse 

Il tutto si sviluppa su una 
superficie di mille metri qua
drati I ideale per una piccola 
impresa Quello che viene 
proposto è in sostanza il 
prototipo di una avveniristica 
fabbrica senza operai né ca 
pireparto rcalizabile per 
•moduli- fé quindi gradual
mente un reparto dopo I al 
Ho) e per una gamma molto 
ampia di produzioni Si tratta 
secondo la Elsag di uno dei 
laboratori più avanzali ai-
mondo e non e è ragione di 
dubitarne visto che il ministe
ro dell Industria giapponese 
ha dovuto promuovere un 
programma decennale di ri
cerca da 1300 miliardi pro
prio per mettere mano al pro
blema della -integrazione su
periore» tra le diverse aree 
funzionali della fabbrica che 
oggi si blocca di fronte al mu 
ro dell incomunicabilità fra 
software diversi 

Fra il modello giapponese 
che ha privilegiato I ottimiz
zazione del prodotto sull in
troduzione graduale dell au
tomazione e quello america
no (integrazione di sistema e 
progettazione ex novo del 
processo produttivo) la «via 
italiana- rappresenta una va
riante notevole 

Come allerma un rapporto 
Nomos Ricerca presentatone! 
seminano inaugurale di Af 
Sliow -il modello italiano si 
contraddistingue per un ap
proccio maggiormente mo
dulare L innovazione incor
porata nei nuovi macchinan 
diventa la chiave per genera
re innovazioni nei prodotti In 
sostanza il prodotto viene 
progettato insieme alle tecni
che che lo produrranno Tut 
tavia I obiettivo dell azienda 
resta I integrazione Ira le di
verse aree funzionali-

Questo spiega anche il suc
cesso dell industna italiana, 
che si colloca al quarto posto 
nella graduatoria mondiale -
davanti agli Usa - nella pro
duzione e nell export di tec
nologie per la produzione 
Sempre secondo il rapporto 
Nomos la versatilità e il livello 

dell «integrazione» possibile 
di apparecchi elettronici e 
macchine operatrici ha con-
tnbulto a rendere più dinami
co e sostenuto il mercato na
zionale, cresciuto nell ultimo 
biennio del 40%, con circa 
5 500 miliardi di ordini nel 
1989 e una previsione di 
9 500 miliardi a fine 93 

L'allentamento dei vincoli 
Cocom (dal nome del comi 
tato che controlla il blocco 
delle esportazioni di tecnolo 
gie strategiche verso I Est) e 
la possibilità concreta di 
estendere il concetto di fab
brica automatica anche al 
tessuto industnale diffuso po
trebbero travolgere anche le 
attuali tendenze di sviluppo 

Per I Europa la sfida e gran
de In questo senso il progetto 
Circe nato nel cuore di un 
quartiere di antica industna-
lizzazione. può assumere un 
ruolo chiave nel superamento 
della -integrazione pionien-
stkra» e nella nascita di siste
mi standard accessibili per 
costi e flessibilità, ad una mi 
nade di piccole imprese E al
lora avrebbe davvero un sen 
so parlare di nvoluzione elet
tronica 

16 l'Unità 
Giovedì 
1 marzo 1990 


